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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE SUI PUNTI ALL’ORDINE DEL GIORNO EX 

ART. 125-TER D.LGS. 58/1998 
 

 
1. Approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025, previo esame della 

relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, contenente la 
Rendicontazione di sostenibilità, della relazione del Collegio Sindacale e della 
relazione della Società di revisione. Presentazione del Bilancio Consolidato del 
Gruppo Cembre al 31 dicembre 2025.  

2. Destinazione dell’utile di esercizio e distribuzione del dividendo.  

3. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti: 
approvazione della politica di remunerazione (“prima sezione”) ai sensi dell’art. 
123-ter, comma 3-ter, del D.Lgs. n. 58/1998. 

4. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti: 
deliberazioni sulla “seconda sezione” della relazione, ai sensi dell’art. 123-ter, 
comma 6, del D.Lgs. n. 58/1998. 

5. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie, ai sensi del combinato 
disposto degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile, nonché dell’art. 132 del D.Lgs. 
58/1998 e relative disposizioni di attuazione, previa revoca dell’autorizzazione 
conferita dall’Assemblea ordinaria del 29 aprile 2025 per la parte non eseguita.  

 

 
 
 
 
 
 

PER L’ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DI CEMBRE S.P.A. 
del 29 aprile 2026 (prima convocazione) – 30 aprile 2026 (seconda convocazione) 
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1. Approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025, previo esame della 
relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione contenente la Relazione di 
sostenibilità, della relazione del Collegio Sindacale e della relazione della Società di 
revisione. Presentazione del Bilancio Consolidato del Gruppo Cembre al 31 dicembre 
2025.  

2. Destinazione dell’utile di esercizio e distribuzione del dividendo.  

Signori Azionisti, 

il Consiglio di Amministrazione della Vostra Società Vi ha convocati in Assemblea ordinaria 
per proporVi l’approvazione del progetto di bilancio di esercizio di Cembre S.p.A. al 31 
dicembre 2025.  

In particolare, si precisa che il bilancio al 31 dicembre 2025 evidenzia un utile di esercizio pari 
ad euro 42.399.149; rinviamo sul punto alla relazione sulla gestione predisposta dal Consiglio di 
Amministrazione e messa a disposizione degli Azionisti nei termini di legge. 

Al fine di completare gli investimenti programmati e di favorire l'autofinanziamento, è 
opportuno conservare almeno parzialmente le risorse che si sono generate. Nel chiederVi 
l'approvazione del nostro operato attraverso l'assenso al progetto di bilancio e alla nostra 
relazione, Vi chiediamo, considerato che la riserva legale ha già raggiunto il 20% del capitale 
sociale, di ripartire l'utile dell’esercizio pari a euro 42.399.149,04 (arrotondato in bilancio 
42.399.149) come segue: 

(i) agli azionisti un dividendo di 2,06 euro per ognuna delle n.16.814.959 azioni aventi 
diritto (tenuto conto delle n. 185.041 azioni proprie in portafoglio alla data della presente 
Relazione, fermo restando quanto precisato al punto (iii) che segue) e, perciò, 
complessivamente 34.638.815,54 euro, con data di stacco il 18 maggio 2026 (ex date), 
data di legittimazione al pagamento ai sensi dell’articolo 83-terdecies del D.Lgs. 58/1998 
(record date) il 19 maggio 2026 e data per il pagamento del dividendo il 20 maggio 2026; 

(ii) il rimanente, pari a 7.760.333,50 euro, a riserva straordinaria; 

(iii) precisandosi che: (a) l’importo complessivo del dividendo distribuito potrebbe variare in 
funzione del numero di azioni aventi diritto al dividendo alla data della delibera 
assembleare; e (b) le eventuali ulteriori azioni proprie acquistate dopo la data della 
delibera assembleare di destinazione dell’utile di esercizio e risultanti nel portafoglio 
della Società alla record date non avranno diritto alla distribuzione del dividendo e la 
corrispondente parte di utile netto sarà destinata a riserva straordinaria. 

Si ricorda, inoltre, che tutta la documentazione prevista dall’art. 154-ter, comma 1, D.Lgs. 
58/1998, ivi inclusa la Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari di cui agli artt. 
123-bis D.lgs. 58/1998, verrà messa a disposizione presso la sede sociale, sul sito internet di 
Cembre S.p.A. all’indirizzo https://www.cembre.com/it/assemblee-eventi-e-presentazioni, 
nonché sul meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMarket STORAGE” gestito da Spafid 
Connect S.p.A., consultabile sul sito www.emarketstorage.com, nei termini di legge. 

Sottoponiamo pertanto alla Vostra approvazione le seguenti proposte di deliberazione: 

 

https://www.cembre.com/it/assemblee-eventi-e-presentazioni
http://www.emarketstorage.com/
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-Prima deliberazione- 
 

“L’Assemblea degli Azionisti di Cembre S.p.A. riunita in sede ordinaria, 
- udito e approvato quanto esposto dal Consiglio di Amministrazione, 
- preso atto della relazione del Collegio Sindacale e della relazione della Società di 

revisione, del bilancio consolidato del Gruppo Cembre al 31 dicembre 2025, nonché della 
relazione sulla gestione contenente la relazione di sostenibilità al 31 dicembre 2025,
  

delibera 

1. di approvare la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione e il 
bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025, riportante un utile di esercizio pari a euro 
42.399.149”. 

-Seconda deliberazione- 

“L’Assemblea degli Azionisti di Cembre S.p.A. riunita in sede ordinaria, udito e approvato 
quanto esposto dal Consiglio di Amministrazione 

delibera 

1. di approvare la ripartizione dell’utile di esercizio, pari a euro 42.399.149,04 
(arrotondato in bilancio 42.399.149), come segue: 

- agli azionisti un dividendo di 2,06 euro per ognuna delle numero 16.814.959 azioni 
aventi diritto (tenuto conto delle n. 185.041 azioni proprie in portafoglio) e, perciò, 
complessivamente 34.638.815,54 euro, con data di stacco il 18 maggio 2026 (ex date), 
data di legittimazione al pagamento ai sensi dell’articolo 83-terdecies del D.Lgs. 
58/1998 (record date) il 19 maggio 2026 e data per il pagamento del dividendo il 20 
maggio 2026; 

- il rimanente, pari a 7.760.333,50 euro, a riserva straordinaria; 

- di dare atto che le eventuali ulteriori azioni proprie acquistate dopo la presente 
delibera assembleare di destinazione dell’utile di esercizio e risultanti nel portafoglio 
della Società alla record date non avranno diritto alla distribuzione del dividendo e di 
stabilire che la corrispondente parte di utile netto sarà destinata a riserva 
straordinaria." 

 

Brescia, 13 marzo 2026  
 p. il Consiglio di Amministrazione 

  Il Presidente ed Amministratore Delegato 
  Ing. Giovanni ROSANI 



Cembre S.p.A. – Relazione del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 125-ter D.Lgs. 58/1998 

 4 

 

3. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti: 
approvazione della politica di remunerazione (“prima sezione”) ai sensi dell’art. 123-
ter, comma 3-ter, del D.Lgs. n. 58/1998. 

4. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti: 
deliberazioni sulla “seconda sezione” della relazione, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 
6, del D.Lgs. n. 58/1998. 

Signori Azionisti, 

il Consiglio di Amministrazione della Vostra Società Vi ha convocati in Assemblea ordinaria 
per presentarVi la Relazione sulla Remunerazione redatta ai sensi degli artt. 123-ter D.Lgs. 
58/1998 (il “TUF”) e 84-quater Regolamento Consob n. 11971/1999.  

La Relazione sulla Remunerazione è articolata nelle seguenti sezioni: 

a) la Sezione I – in conformità con gli artt. 123-ter TUF e 9-bis della Direttiva – illustra la 
politica della Società in materia di remunerazione dei componenti dell’organo di 
amministrazione e, fermo restando quanto previsto dall’art. 2402 c.c., dei componenti del 
Collegio Sindacale della Società, avente durata annuale, nonché le procedure utilizzate per 
l’adozione, la revisione e l’attuazione di tale politica. 

 Inoltre, ai sensi dell’art. 84-quater, comma 2-bis, del Regolamento Emittenti, la politica in 
 materia di remunerazione descritta nella Sezione I della Relazione:  

- indica come contribuisce alla strategia aziendale, al perseguimento degli interessi a 
lungo termine e alla sostenibilità della Società ed è determinata tenendo conto del 
compenso e delle condizioni di lavoro dei dipendenti della Società;  

- definisce le diverse componenti della remunerazione che possono essere riconosciute; 
in caso di attribuzione di remunerazione variabile, stabilisce criteri per il 
riconoscimento di tale remunerazione chiari, esaustivi e differenziati, basati su 
obiettivi di performance finanziari e non finanziari, se del caso tenendo conto di criteri 
relativi alla responsabilità sociale d’impresa;  

- specifica gli elementi della politica ai quali, in presenza di circostanze eccezionali 
indicate nell’art. 123-ter, comma 3-bis, del TUF, è possibile derogare 
temporaneamente e le condizioni procedurali in base alle quali, fermo quanto previsto 
dal Regolamento Consob n. 17221/2010 in materia di operazioni con parti correlate, la 
deroga può essere applicata;  

b) la Sezione II, nominativamente per i compensi attribuiti agli Amministratori e ai Sindaci:   

- fornisce una rappresentazione adeguata, chiara e comprensibile di ciascuna delle voci 
che compongono la remunerazione, compresi i trattamenti previsti in caso di cessazione 
dalla carica o di risoluzione del rapporto di lavoro, evidenziandone la conformità con la 
politica approvata nell'esercizio precedente ed evidenziando altresì le modalità con cui 
la remunerazione contribuisce ai risultati a lungo termine della Società; 

- illustra analiticamente i compensi corrisposti o maturati nell'esercizio di riferimento a 
qualsiasi titolo e in qualsiasi forma dalla Società e da società controllate o collegate, 
evidenziando, altresì, i compensi da corrispondere in uno o più esercizi successivi a 
fronte dell'attività svolta nell'esercizio di riferimento, eventualmente indicando un 
valore di stima per le componenti non oggettivamente quantificabili nell'esercizio di 
riferimento. 
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La Relazione sulla Remunerazione contiene anche l’informativa richiesta ai sensi dell’art. 84-
quater, Regolamento Consob n. 11971/1999, sulle partecipazioni detenute, nella Società e nelle 
società da questa controllate, dai componenti degli organi di amministrazione e controllo, 
nonché dai coniugi non legalmente separati e dai figli minori, direttamente o per il tramite di 
società controllate, di società fiduciarie o per interposta persona, risultanti dal libro dei soci, 
dalle comunicazioni ricevute e da altre informazioni acquisite dagli stessi componenti degli 
organi di amministrazione e controllo. 

La Relazione sulla Remunerazione sarà messa a disposizione del pubblico presso la sede 
sociale, sul sito internet della Società https://www.cembre.com/it/assemblee-eventi-e-
presentazioni e sarà inoltre disponibile sul meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMarket 
STORAGE” gestito da Spafid Connect S.p.A., consultabile sul sito www.emarketstorage.com, 
nei termini di legge. 

Si ricorda che i Signori Azionisti, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-bis, del TUF, saranno 
chiamati a deliberare sulla Sezione I della Relazione sulla Remunerazione in senso favorevole o 
contrario, con deliberazione vincolante ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-ter, del TUF. La 
Sezione II della Relazione sulla Remunerazione sarà invece sottoposta a deliberazione non 
vincolante, in conformità all’art. 123-ter, comma 6, del TUF. L’esito del voto sarà posto a 
disposizione del pubblico nei termini di legge ai sensi degli artt. 123-ter, comma 6, e 125-
quater, comma 2, del TUF. 

Sottoponiamo pertanto alla Vostra approvazione le seguenti proposte di delibere relative al 
secondo punto all’ordine del giorno dell’Assemblea. 

* * * 
Proposta di delibera sul punto 3 all’ordine del giorno: 

“L’Assemblea ordinaria di Cembre S.p.A., esaminata la politica in materia di remunerazione e 
sui compensi corrisposti predisposta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 
123-ter del D.Lgs. n. 58/1998, 

DELIBERA 

- di approvare –  ai sensi dell’articolo 123-ter, comma 3-ter, del D.Lgs. n. 58/1998 e ad ogni 
altro effetto di legge e di regolamento, e quindi con deliberazione vincolante – la politica di 
remunerazione.”. 

Proposta di delibera sul punto 4 all’ordine del giorno: 

 “L’Assemblea ordinaria di Cembre S.p.A., esaminata la “seconda sezione” della relazione 
predisposta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 123-ter del D.Lgs. n. 
58/1998, 

DELIBERA 

- di approvare – ai sensi dell’articolo 123-ter, comma 6, del D.Lgs. n. 58/1998 e ad ogni altro 
effetto di legge e di regolamento, e quindi con deliberazione non vincolante – la “seconda 
sezione” della relazione.”. 

Brescia, 13 marzo 2026  
 p. il Consiglio di Amministrazione 

  Il Presidente ed Amministratore Delegato 
  Ing. Giovanni ROSANI 
 

https://www.cembre.com/it/assemblee-eventi-e-presentazioni
https://www.cembre.com/it/assemblee-eventi-e-presentazioni
http://www.emarketstorage.com/
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5. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie, ai sensi del combinato 

disposto degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile, nonché dell’art. 132 del D.Lgs. 
58/1998 e relative disposizioni di attuazione, previa revoca dell’autorizzazione 
conferita dall’Assemblea ordinaria del 29 aprile 2024 per la parte non eseguita. 

Signori Azionisti, 

siete stati convocati in Assemblea ordinaria per l’esame e l’approvazione della proposta di 
autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni ordinarie di Cembre S.p.A. (“Cembre” 
o anche la “Società”), ai sensi del combinato disposto degli artt. 2357 e 2357-ter c.c., nonché 
dell’art. 132 del D.Lgs. 58/1998 (il “TUF”) e relative disposizioni di attuazione.  

Con delibera assunta il 29 aprile 2025, questa Assemblea ha autorizzato l’acquisto e la 
disposizione di azioni ordinarie della Società. L’autorizzazione all’acquisto aveva durata di 18 
mesi dalla data della suddetta delibera e, pertanto, andrà a scadere nel corso dell’esercizio 2026, 
mentre l’autorizzazione alla disposizione venne concessa senza limiti temporali.  

Appare opportuno che alla Società sia attribuita la facoltà di procedere all’acquisto di azioni 
proprie anche oltre detto termine sopra indicato, per le finalità di cui al successivo Paragrafo 1.  

Viene quindi proposto ai Signori Azionisti di deliberare una nuova autorizzazione all’acquisto e 
disposizione di azioni proprie nei termini illustrati nella presente Relazione, previa revoca della 
delibera assunta il 29 aprile 2025 per la parte ancora non utilizzata.  

1. Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di 
azioni proprie 

La richiesta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, oggetto della 
proposta di autorizzazione da sottoporsi all’Assemblea ordinaria, è finalizzata a dotare la 
Società di una utile opportunità strategica di investimento per ogni finalità consentita dalle 
vigenti disposizioni, ivi incluse le finalità contemplate nell’art. 5 del Regolamento (UE) 
596/2014 (Market Abuse Regulation, di seguito la “MAR”), nonché, ove occorrendo, per la 
provvista di azioni proprie da destinare al servizio dei piani di incentivazione e fidelizzazione 
basati su strumenti finanziari adottati dalla Società nei termini e alle condizioni dai medesimi 
stabiliti.  

Le operazioni di acquisto non sono strumentali ad una riduzione del capitale sociale tramite 
annullamento delle azioni proprie acquistate. 

2. Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni alle quali si riferisce 
l’autorizzazione 

L’autorizzazione è richiesta per l’acquisto, anche in più tranches, di azioni ordinarie Cembre del 
valore nominale di Euro 0,52, fino ad un numero massimo che, tenuto conto delle azioni 
ordinarie Cembre di volta in volta detenute in portafoglio dalla Società e dalle società da essa 
controllate, non sia complessivamente superiore, in valore nominale, al limite massimo stabilito 
dalla normativa pro tempore applicabile (a norma dell’art. 2357, comma 3 del codice civile, 
vigente alla data della presente Relazione, il valore nominale delle azioni acquistate non può 
eccedere la quinta parte del capitale sociale).  

Si propone quindi di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione per individuare 
l’ammontare di azioni da acquistare in relazione a ciascun programma di acquisto, nell’ambito 
delle finalità indicate al precedente paragrafo, anteriormente all’avvio del programma 
medesimo, nel rispetto del limite massimo di cui sopra. 
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Alla data della presente Relazione, il capitale sociale di Cembre ammonta a Euro 8.840.000,00 
ed è suddiviso in n. 17.000.000 azioni ordinarie da nominali Euro 0,52 cadauna. Alla stessa 
data, la Società detiene n. 185.041 azioni proprie, pari all’1,09% del capitale sociale, mentre le 
società dalla stessa controllate non detengono azioni Cembre. 

3. Informazioni utili ai fini di una compiuta valutazione del rispetto della disposizione 
prevista dall’art. 2357, comma 3, c.c. 

Come sopra indicato al Paragrafo 2, in qualunque momento il numero massimo di azioni proprie 
possedute da Cembre, tenuto anche conto delle azioni ordinarie di Cembre eventualmente 
possedute da società controllate, non dovrà mai superare il limite massimo stabilito dalla 
normativa pro tempore applicabile. Al fine di garantire il rispetto dei limiti di legge, verranno in 
ogni caso approntate procedure idonee a garantire una tempestiva e completa informativa in 
ordine ai possessi azionari delle società controllate da Cembre. 

L’acquisto di azioni proprie dovrà comunque avvenire entro i limiti degli utili distribuibili e 
delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio (anche infrannuale) approvato al 
momento dell’effettuazione dell’operazione e, in occasione dell’acquisto e della disposizione 
delle azioni proprie, saranno effettuate le necessarie appostazioni contabili in osservanza delle 
disposizioni di legge e dei principi contabili applicabili. 

Le operazioni di acquisto di azioni proprie verranno inoltre effettuate entro i limiti necessari per 
il mantenimento da parte della Società del flottante minimo richiesto per la qualifica STAR. 

4. Durata per la quale l’autorizzazione è richiesta 

L’autorizzazione all’acquisto delle azioni proprie viene richiesta per il periodo di diciotto mesi, 
a far data dalla delibera dell’Assemblea ordinaria. Il Consiglio di Amministrazione potrà 
procedere alle operazioni autorizzate in una o più volte e in ogni momento, in misura e tempi 
liberamente determinati nel rispetto delle norme applicabili, con la gradualità ritenuta opportuna 
nell’interesse della Società. L’autorizzazione alla disposizione delle azioni proprie viene 
richiesta senza limiti temporali. 

5. Corrispettivo minimo e corrispettivo massimo delle azioni proprie da acquistare 

Il Consiglio di Amministrazione propone che gli acquisti di azioni proprie siano effettuati nel 
rispetto delle condizioni relative alla negoziazione stabilite nell’art. 3 del Regolamento Delegato 
(UE) 2016/1052 (il “Regolamento 1052”) in attuazione della MAR, e quindi ad un corrispettivo 
che non sia superiore al prezzo più elevato tra il prezzo dell’ultima operazione indipendente e il 
prezzo dell’offerta in acquisto indipendente più elevata corrente nelle sedi di negoziazione dove 
viene effettuato l’acquisto, fermo restando che il corrispettivo unitario non potrà comunque 
essere inferiore nel minimo del 20% e superiore nel massimo del 20% rispetto al prezzo 
ufficiale registrato dal titolo Cembre il giorno di borsa aperta precedente ogni singola 
operazione di acquisto.  

6. Modalità attraverso le quali gli acquisti e le alienazioni saranno effettuati 

Il Consiglio di Amministrazione propone che gli acquisti vengano effettuati con le modalità 
stabilite nelle applicabili disposizioni del Regolamento Emittenti in attuazione dell’art. 132 del 
TUF, nel rispetto delle condizioni e delle restrizioni relative alla negoziazione di cui agli artt. 3 e 
4 del Regolamento 1052 e con la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse della Società. 

Il Consiglio di Amministrazione propone inoltre di autorizzare l’utilizzo ai sensi dell’art 2357-
ter c.c., in qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o più volte, delle azioni proprie 
acquistate in base alla presente proposta o comunque già in portafoglio della Società mediante 
(i) disposizione delle stesse a favore dei beneficiari dei piani di incentivazione adottati dalla 
Società, nei termini, condizioni e con le modalità ivi previsti; (ii) disposizione delle stesse in 
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borsa o fuori borsa, eventualmente anche mediante cessione di diritti reali e/o personali, ivi 
incluso a mero titolo esemplificativo il prestito titoli, con i termini, le modalità e le condizioni 
dell’atto di disposizione delle azioni proprie ritenuti più opportuni nell’interesse della Società, 
nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari pro tempore vigenti e per il 
perseguimento delle finalità di cui alla presente Relazione.  

*** 

Se siete d’accordo con la proposta formulata, Vi invitiamo ad assumere la seguente 
deliberazione: 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti, vista e approvata Relazione del Consiglio di 
Amministrazione, 

delibera 

(A) di revocare la delibera di autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni ordinarie 
proprie, assunta dall’Assemblea ordinaria della Società in data 29 aprile 2025 per la 
parte ancora non utilizzata, a far tempo dalla data della presente delibera;  

(B) di autorizzare operazioni di acquisto e di disposizione di azioni ordinarie proprie per le 
finalità indicate nella Relazione del Consiglio di Amministrazione allegata al presente 
verbale, e quindi: 

1) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 c.c., l’acquisto, in una o più 
volte, per il periodo di diciotto mesi a far data dalla presente deliberazione, di 
azioni ordinarie della Società, fino ad un numero massimo che, tenuto conto delle 
azioni ordinarie Cembre S.p.A. di volta in volta detenute in portafoglio dalla 
Società e eventualmente dalle società da essa controllate, non sia 
complessivamente superiore al limite massimo stabilito dalla normativa pro 
tempore applicabile, ad un corrispettivo che non sia superiore al prezzo più elevato 
tra il prezzo dell’ultima operazione indipendente e il prezzo dell’offerta in acquisto 
indipendente più elevata corrente nelle sedi di negoziazione dove viene effettuato 
l’acquisto, fermo restando che il corrispettivo unitario non potrà comunque essere 
inferiore nel minimo del 20% e superiore nel massimo del 20% rispetto al prezzo 
ufficiale registrato dal titolo Cembre il giorno di borsa aperta precedente ogni 
singola operazione di acquisto; 

2) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presidente e 
Amministratore Delegato, di individuare l’ammontare delle azioni da acquistare in 
relazione a ciascun programma di acquisto, nell’ambito delle finalità sopra 
indicate, anteriormente all’avvio del programma medesimo e di procedere 
all’acquisto di azioni con le modalità stabilite nelle applicabili disposizioni del 
Regolamento Consob 11971/1999 (come successivamente modificato) in attuazione 
dell’art. 132 del TUF, nel rispetto delle condizioni e delle restrizioni relative alla 
negoziazione di cui agli artt. 3 e 4 del Regolamento Delegato (UE) 2016/1052 e 
con la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse della Società, attribuendo ogni 
più ampio potere per l’esecuzione delle operazioni di acquisto di cui alla presente 
delibera e di ogni altra formalità alle stesse relativa, ivi incluso l’eventuale 
conferimento di incarichi ad intermediari abilitati ai sensi di legge e con facoltà di 
nominare procuratori speciali; 

3) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso il suo Presidente e 
Amministratore Delegato, affinché, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357-ter c.c., 
possano disporre, in qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o più volte, delle 



Cembre S.p.A. – Relazione del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 125-ter D.Lgs. 58/1998 

 9 

azioni proprie acquistate in base alla presente delibera, o comunque già in 
portafoglio della Società, mediante (i) disposizione delle stesse a favore dei 
beneficiari dei piani di incentivazione adottati dalla Società nei termini, condizioni 
e con le modalità ivi previsti; (ii) disposizione delle stesse in borsa o fuori borsa, 
eventualmente anche mediante cessione di diritti reali e/o personali, ivi incluso a 
mero titolo esemplificativo il prestito titoli, nel rispetto delle disposizioni di legge e 
regolamentari pro tempore vigenti e per il perseguimento delle finalità di cui alla 
presente delibera, con i termini, le modalità e le condizioni dell’atto di 
disposizione delle azioni proprie ritenuti più opportuni nell’interesse della Società; 
l’autorizzazione di cui al presente punto (B) 3) è accordata senza limiti temporali; 

(C) di attribuire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presidente e 
Amministratore Delegato ogni più ampio potere per l’esecuzione delle operazioni di cui 
alla presente delibera e di ogni altra formalità alle stesse relativa, ivi incluso l’eventuale 
conferimento di incarichi ad intermediari abilitati ai sensi di legge e con facoltà di 
nominare procuratori speciali; 

(D) di disporre, ai sensi di legge, che gli acquisti di cui alla presente autorizzazione siano 
contenuti entro i limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 
dall’ultimo bilancio (anche infrannuale) approvato al momento dell’effettuazione 
dell’operazione e che, in occasione dell’acquisto e della disposizione delle azioni proprie, 
siano effettuate le necessarie appostazioni contabili, in osservanza delle disposizioni di 
legge e dei principi contabili applicabili.” 

 

Brescia, 13 marzo 2026  
 p. il Consiglio di Amministrazione 

  Il Presidente ed Amministratore Delegato 
  Ing. Giovanni Rosani 
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